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RASSEGNA POLITICA 


La ridicola manifestazione che si 
ebbe dall’equivoco voto di Sabbato alla 
nostra Camera dei Deputati offre sem- 
pre campo alle più tetre meditazioni. 

Un Ministero, che si dimette per un 
voto contrario della Camera, e poi si 
presenta di nuovo innanzi a lei, sen- 
za che nulla sia cambiato, chiedendo 
un voto di fiducia, ha l’aria di appel- 
larsi alla Camera digiuna, come altri 
s'appellava a Filippo digiuno. La Ca- 
mera ha accettato questa domanda, ed 
ha implicitamente ammesso, che era 
giusto il torto che le si faceva con 
questo appello. Un Ministero così pi 
trebbe non cader mai, riservandosi di 
appellarsi alla Camera, tante volte di 
seguito, sinchè, stanca, si rassegni a 
dargli ragione, Tali cose non possono 
avvenire, se non quandoi partiti sia- 
no così radicalmente malati, come nel- 
la Camera nostra. Se ciò non fosse, 
non ci sarebbe stato un Ministero che 
avesse osato di fare ciò che ha fatto 
il Ministero Cairoli. 

E che Iddio ora ce la mandi buona! 
Il condannato ministro degli affari e- 
steri disse che l'Italia non ha fatto 
ana politica fiacca, e, restando al po- 
tere saprà dimostrare che l’Italia non 
è isolata. Non è precisamente di fiae- 
chezza che fu accusato; fu accusato di 
aver iniziato a Tunisi imprudente- 
mente una lotta, senza provvedere i 
mezzi di poterla continuare; di aver 
stuzzicato il vespaio e di essere stato 
costretto a ritirarsi alle prime pun- 
ture. Se così doveva avvenire, gli si 
disse, doveva fare a meno di stuzzi- 
care. 

Circa all’ isolamento c' è stata una 
sola potenza che ci abbia dato segno 
di simpatia, che abbia riconosciuto la 
legittima dei nostri interessi a Tunisi? 
L'Inghilterra, l’alleata sulla quale 
dovevamo contare, secondo il signor 
Cairoli, ha l’aria dilavarsene le mani 
e di lasciar fare, limitandosi 
più a dichiarazioni languidamente pla- 
toniche. 

Adesso vi è un gran pericolo, che 
per non parer fiacchi, e per provarci 
che non siamo isolati, tra il ministro 
Caroli e l° ambasciatore Cialdini, ne 
facciano di belline, che tornino ad a- 
vanzarsi improvvidi, per ritirarsi di 
nuovo scottati. E allora la Camera do- 
vrà star zitta, se le diranno: Tu l'hai 
voluto, Georges Dandin, e il paese che 
ha eletto questa Camera non potrebbe 
certo dire di non meritare questo rim- 
provero anch' esso ! 

Mentre i nostri ufficiosi e segnata- 
mente il Popolo Romano gareggiando 
di « codardie », secondo la energica 
espressione di un organo della sini- 
stra radicale milanese, giungono per- 
fino a trattare di « pazze» le doman- 
de fatte dalla colonia italiana di Tu- 
nisi dell'invio di ‘qualche nave da 
guerra, i consigli dei ministri a Li- 
sbona ed a Madrid hanno già deciso 
da tre giorni l'immediata partenza 
per la Golelta di una o più corazzate. 
La Spagna e il Portogallo non hanno 
al certo nella Tunisia interessi e con- 
nazionali numerosi al pari di quelli 
italiani; ma hanno governi più savii 
e previdenti ed una stampa ufficiosa, 
la quale, anzichè irridere ignobilmea- 
te ai desiderii dei loro lontani com- 
patrioti, spinge il governo a proteg- 
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gerli nel modo più efficace e ne ap- 
plaude i solleciti provvedimenti. 

Ua rapido sguardo all’ Oriente, da 
cui gli avvenimenti della Tunisia han- 
no alquanto distratto l’attenzione. La 
vertenza turco-ellenica, se può dirsi 
in principio risolta, attende tuttora di 
entrare nel campo dei fatti. E chi non 
perde di vista le usate tergiversazioni 
della Turchia, le condizioni 
dal gabinetto di Atene, l’ eccitamento 
bellicoso delle cittadinanze elleniche, 
malgrado tutte le speranze pacifiche, 
dovrà pur nutrire qualche timore di 
incidenti o complicazioni bellicose. 

Un altro argomento di preoccupa- 
zione è costituito dall'attitudine degli 
albanesi, la cui Lega, già strumento 
della Porta contro le aspirazioni della 
Grecia, ha ora assunto la parte di 
campione dell’ indipendenza dell’ Al- 
bania. 

Ed un movimento che reclama la 
speciale diligenza dei politici osser- 
vatori è quello che ferve fra gli arabi. 

Lo scopo a cui tende il movimento 
arabo è quello della indipendenza dal 
giogo ottomano. 

L’intimità fra arabi e turchi è as- 
sai debole: i primi riguardano i se- 
condi come meritevoli di rimprovero 
dal puuto di vista dell’ ortodossia, e, 


come è noto, la lingua sacra è l'arabo | 


e non il turco. 

Havvi inoltre l’ antipatia di razza: 
la ottomana, originaria dalle rive del 
mar Caspio, ha qualche analogia colle 
razze settentrionali, mentre l’araba si 
distingue per fantasia ardente, pron- 
ta, curiosa, avida di emozioni. Le due 
razze non potrebbero offrire maggiori 
contrasti. 

Lo sceriffo della Mecca chiama nelle 
suo preghiere il Kedivà « protettore 
del tempio », mentre il Sultano non 
è che il « servitore », e le popola- 
zioni arabe agognano di più in più al 
ristabilimento del Califfato al Cairo. 
Ora, che l'Egitto voglia e possa met- 
tersì alla testa di queste aspirazioni 
politico-religiose, fu più volte sospet- 
tato 0 asserito. E s1 pretende oggi an- 
cora che non solo l’ex-Kedivè, Ismatl 
pascià, ma l’attuale figlio Tewfik coo- 
perino al lavorìo che tende a scioglie 
re gli arabi da ogni dipendenza verso 
l'impero ottomano. 

Checchè ne sia dell’esattezza di que- 
st'ultime voci ed asserzioni, 1l movi- 
mento fra le popolazioni arabe è un 
fatto incontrastato e di cui si deve 
prendere nota per la migliore intel- 
ligenza dei possivili avvenimenti. 


I FRANCESI A BISERTA ! 


Non isfaggirà al lettore la straor- 
dinaria importanza della notizia che 
ci è portata stamani dal telegrafo. I 
francesi sono sbarcati a Biserta. Po- 
che miglia li separa dalla capitale 
della Tunisia e un breve braccio di 
mare, che l'occhio nudo abbraccia, dal- 
l'isola di Sicilia, 

. La maschera è gettata. Cadono gli 
ipocriti pretesti di oltraggi da vendi- 
care, di kromiri da punire; si vuole 
impadromrsi della Tunisia e stabi- 
lirvisi. 

Nè gli studiati platonismi dell’ In- 
ghilterra che mira all’ Egitto, nè le 
garulle ciancie dei nostri sinistri pos- 
sono impedire avvenimenti che appa- 
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iono ora da lunga mano meditati e 
che avranno la loro fatale esecuzione. 

L'Austria alle porte di Salonicchio 
padrona dell’ Adriatico. Francia e In- 
ghilterra padrone del Mediterraneo, 
l’Italia circondata nei suoi mari da 
uno schiacciante cerchio di ferro. Ecco 
il portato della pelitica stolida, codar- 
da, ermafrodita del governo di simetra. 

Ma non importa; la sinistra è al 
potere e basta. Assiduità, discorsoni, 
graudi faccende, grandi arrabattamen- 
© per salvare il partito; non badiamo 
se Annibale è alle porte, se lo stra- 
miero c' infligge schiatlì sopra schiatil 

E mentre 1 francesi marciano su 
Biserta, alle porte di Tunisi, il mini 
stro degli affari esteri del Regno d'' 
talia marcia si Milano, per ivi rac- 
cogliere la sua parte di applausi e 
andrà poi a Groppello a riposare sugli 
allori raccolti dalle sciocche e sgram- 
maticate cantafere sballate or ora a 
Moniecitorio per salvare... il partito e 
il portafoglio. . 

11 Deputato De-Rudinì chiede va ieri 
al Ministero notizie sulla grave noti- 
zia cui accenniamo, ma il ministro è 
a spasso e il volpone di Stradella si 
è limitato a rispondere che interpel- 
lerà il collega se e quando potrà ri- 
spondere. 

Egli risponderà purtroppo quando i 
faiti saranno compiuti, quando niuno 
potrà togliere al paese |’ onta e la ver- 
gogna di cui lo si ricopre. 

Vadano, vadano a Tunisi. A Boi con- 
vien discutere la riforma elettorale. 
Lì e' è la panacèa di tutti i nostri 
mali, per essa sarà punita l’ oltraco- 
tanza straniera. 

Povera Italia! Povere istituzioni! 
Questo è diventato l’ angoscioso e la- 
mentevole grido di tutti i giorni per 
chi sente in seno carità di patria! 


L’ASTENSIONE DELLA DESTRA 


Da un notevole articolo della Per- 
severanza togliamo i seguenti bram: 

« La Destra non poteva fare altri- 
menti da quello che ha fatto. Un Mi- 
mistero che caluto in minoranza, si 
ripresenta tal quale davanti alla Ca- 
mera, senza che nessun fatto sia in- 
tervenuto a mutare la sua situazione 
di fronte alla Camera che gli ha ma- 
nifestata la sua sfiducia; e le si ri- 
preseata nou già per anouaziarle che 
la scioglie, ma per invitarla a disdirsi, 
per esigere da essa che cancelli con 
un’altro voto il primo; un Ministero 
somigliante, diciamo, fa cosa che esce 
interamente dal retto sentiero delle 
istituzioni costituzionali, e — come ha 
provato ci pare con piena evidenza 
l’on. Bonghi non può trovare nè nella 
nostra storia parlamentare, nè in quel- 
la dell’Inghilterra, nessun esempio 
che s'attagli al caso suo. » 

E dopo aver fatta la storia dell’ul- 
timo tristissimo periodo parlamentare 
così conchiude il magno organo mi- 
lanese : 

« La Destra, adunque, astenendosi, 
ha voluto dire che a suo giudizio era 
una risoluzione affatto incostituzionale 
quella di un Ministero che si presen- 
tava davanti alla Camera chiedendole 
che disdicesse sè medesima; nè vo- 
leva col suo voto sancire delle mas- 
sime, approvare delle pratiche che è 
assai chiaro devono nuocere non lie- 
vemedte in avvenire alle nostre isti- 
tuzioni. 


« E noi, che siamo pubblico, diciamo 
che la Destra avrebbe nociuto non po- 
co a sè stessa, se avesse tenuto una 
condotta diversa da quella che ha sé- 
guita ; poichè, lo diciamo altamente 
perchè la Camera ci intenda, e colla 
piena e pensata coscienza di quanto 
diciamo, noa si creda che l'opinione 
del paese non veda dove va a parare 
tutto codesto brutto gioco, non capi- 
sca da quale infinita corruttela esso 
derivi, e quale infinita corruttela ne 
derivi. Esso intende e sente e vede, 
che tutta la sua vita, non solo politica 
ina provinciale e comunale, ne ri- 
mane via via tutta turbata e guasta, 
poichè ogni provincia, ogni Comune, 
per poco che il tempo aiuti, e il paese 
lasci fare, avrà 11 suo proconsole, il 
suo tiranno camuffato a liberale. » 


Ferrovia Cent-San Pietro ji Casal: 


(Nostra Corrispondenza) 
Cento 30-f-31, 


(B) A giorni il Consiglio comunale 
sarà convocato per discutere di nuovo 
int rno alla questione della Ferrovia 
S. Pietro in Casale-Cento. È una que- 
stione codesta che appassiona gli ani- 
mi, e vedi già ua certo fermento nella 
città e nel forese. Qui, dalla maggio- 
ranza dei cittadini, di quelli, s'intende, 
che parlano più forte, si vuole la fer- 
rovia ad ogni costo: nel forese invece 
la gran maggioranza dei contribuenti, 
per non dir tutti, non vogliono saperne 
affatto del tronco ferroviario S. Pietro 
in Casale-Ceato. Il paese legale in 
mezzo a questo campo d’ Agramante 
a quale partito s’ appiglierà ?.. Prima 
di rispondere, non sarà fuor d' opera 
fare un po' di storia ferroviaria locale. 

Quando il superiore Governo stabilì 
la costruzione della linea Bolozna- 
Ferrara, Cento non seppe sfruttare le 
simpatie che piovevano dall’ alto per 
una congiunzione intermedia con sè 
stessa; @ mi viene assicurato che per 
una questione di campanile, o meglio 
per una questione di varità , non so 
se più compassionevole o ridicola, si 
tentennò e si volle tener a bada il 
Governo, perchè concedesse a Cento 
la stazione al di qua del Reno... e la 
ferrovia toccò inveca S. Pietro in Ca- 
sale e Poggio Renatico. A quell’ Am- 
ministrazione comunale avvenne come 
al cane della favola che guadò il fiu- 
me col pezzo di carne in bocca. Per 
francarsi dell’ avuto insuccesso, sorta 
in seguito l'idea d'una diretta Bo- 
logna-Verona per Cento, il Consiglio 
comunale stanziava una forte somma 
di concorso, ed il Consorzio, costitui- 
tosi in Cento, si dià dattorao coa tutta 
l'energia possibile per l'attuazione 
della progettata linea ; ma questa vol- 
ta l'apatia della Deputazioae provin- 
ciale di Bologna mandò a monte la 
combinazione. Più sollecite le provio- 
cie di Modena e Mantova ottennero 
dal Governo la concessione della Mo- 
dena-Mantova, e questa linea dopo 
pochi anni era un fatto compiuto. E 
così le assicurazioni della città ven- 
nero frustrate per la seconda volta, 
benchè a lode del. vero essa fatto a- 
vesse quanto da lei si poteva per riu- 
scire ad uno scopo contrario. Più tardi 
fa progettata la Bologna-Legnago per 
Cento ‘col distacco da S. Giorgio di 
Piano: anche per questo tracciato fu- 


rono fatti gli studii opportuni, ma di- 
sgraziatamente fallì anche questo ul- 
timo progetto. Promulgata la legge 
ferroviaria del Luglio 1879, sullo scor- 
cio di detto anno la Giunta comunale 
convocava il patrio Consiglio, propo- 
nendogli il progetto d'una ferrovia San 
Pietro in Casale-Cento, dietro gli accor- 
di presi colla Deputazione provincia- 
le, coì superiore Governo, e forte della 
decisione favorevole del Consigiio pro- 
vinciale nonchè dei Consigli comu- 
nali di S. Pietro in Casale e di Pieve 
di Cento per quanto rifletteva la quota 
di concorso di ciascun ente interes- 
sato, Ebbene il Consiglio nella sua 
seduta del 20 Novembre 1879, respin- 
geva a maggioranza di voti la propo- 
sta dell'amministrazione comunale. 

Questo fatto è stato posto in non 
cale dalla maggioranza del Consiglio 
della Provincia, quando il giorno 4 
del cadente mese si approvava il tron- 
co ferroviario S. Pietro in Casale-Cen- 
to. In tal modo si volle quasi rifor- 
mare in appello gerarchico ammini- 
strativo Ja deliberazione già presa dal 
Consiglio comunale, e additare a que- 
st' ultimo la via che doveva seguire 
in altra contingenza. 

Questo sistema non corretto del con- 
sesso provinciale ha fatto specie a 
molti qui in paese. E fra breve il pa- 
trio Consiglio quasi nelle identiche 
condizioni d'allora verrà chiamato a 
dare il suo giudizio sulla questione 
gia pregiudicata; colla differenza che 
il: 20 Novembre 1879 si trattava di un 
tronco di ferrovia (progetto Baynes) 
a scartamento ordinario colla presunta 
spesa di un milione di lice: ed ora in- 
vece la proposta è d'un tronco ferro- 
viario S_ Pieiro iu Casale-Cento a se- 
zione ridotta colla spesa di uu milione 
duecentotrentatre mila e quattrocento lire. 
Messi a confronto quest due termini 
di spesa non si può a meno di farvi 
su qualche riflessione. 

E primieramente come mai il pre- 
ventivo di una ferrovia a sistema or- 
dinario era inferiore alla spesa pre- 
sunta dello stesso tracciato ferrovia- 
rio a sistema economico? Per rendersi 
ragione di una tale anomalia di cifre 
non occorre gran capacità tecnica, ma 
basta aver letto il cartone di qualche 
trattato di materie ferroviarie. Nè val- 
ga il dire che non sarebbesi oltrepas- 
sato il milione di spesa, perchè eravi 
un contratto è forfait che vincolava 
la società impresaria. Il sistema del- 
là forfait ha fatto pessima prova 
presso altre nazioni, come ebbe a dire 
l’attuale Ministro dei Lavori Pubblici 
in piena seduta della Camera, è quin- 
di un sistema sbagliato; e sarebbe cat- 
tiva pratica d' amministrazione il ri- 
tentarne l’esperimento a nostro rischio 
e pericolo. Questa adunque era una 
guarentigia ben meschina del progetto 
Baynes, il quale, è giuocoforza il con- 
fessarlo, era una burletta di cattivo 
genere. E se oggi dopo il controllo, 
se non erro, del Consiglio di Stato, la 
spesa presunta del Gominato tronco 
ferroviario a sezione ridotta è di lire 
1,233,400, col primo progetto la spesa 
sarebbe stata superiore di un ferzo, 
come lo provò l’esperieaza e come è 
consacrato dagli scritti degli autori 


APPENDICE 


Chiacchere d’ un Cretino 


A PROPOSITO D’ UN DUELLO 


Confesso che non ho creduto agli 
occhi miei. 

L'ho letto, l'ho riletto ed ancora non 
sono persuaso d'averlo letto bene! 

Una simile cosa, scusate, ma non 
m' entra ia zucca tanto ell’è peregri- 
na e graziosa ed ancora mi dico : « Via, 
Sandro, non può essere, è di sicuro 
un invenzione di qualche spiritoso 
giornalista ! » 

Ma tutti i giornali l'hanno riprodotta, 
ed io ogni volta stropicciandomi gli 
occhi, l' ho tornata a leggere e pro- 
prio diceva in tutti nello stesso modo. 

Infine mi sono dovuto convincere 
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che hanno trattato di materie ferro- 
viarie. La poca serietà del progetto 
Baynes fu uno dei principali motivi 
cha indusse l’Opposizione a votar con- 
tro la proposta della Giunta nella tor- 
nata memorabile del 20 Novembre 1879. 
Il tempo ha dato ragione all’ Opposi- 
zione, e se questa avesse l’ abitudine 
di battere la gran cassa, come certi 
corrispondenti progressisti , potrebbe 
vantarsi d'avere salvato il paese da 
un errore finanziario che poteva es- 
sere fatale a moltissimi contribuenti. 
Oggi, come in allora, 1° Opposizione 
non fa della proposta ferrovia una 


questione di partito, ma puramente e | 


semplicemente una questione d’ eco- 
nomia amministrativa. 

verissimo che l’ ultimo progetto 
avrebbe sul primo il vantaggio del 
50 010 fra costruzione ed esercizio, ma 
è vero del pari che si avrebbe lo svaa- 
taggio di un vero e reale trasbordo 
delle merci a S. Pietro in Casale che 
si risolve in una spesa per lo scarico 
ed il carico, ed io una perdita di tem- 


po che în mercatura è enunentemente 


danaro. Oltre queste due obbiezioni 
che il competeatissimo ing. Agazzi 
non si perita di chiamare grundi oh- 
biezioni, le quali sono comuni a tutte 
le ferrovie economiche, ve ne ha per 
noi auche una peculiare e di gran 
peso, e cioè: la certezza morale che 
detta linea resterà un tronco a capo- 
morto sino alla consumazione del se- 
coli, 0 poco di lì. 

Non basta infatti per acquetarci l’af- 
fermare a mo' di pustulato ferroviario 


che 1l tronco S. Pietro in Casale-Cento | 


avrà il suo congiungimento a Finale S. 
Felice-Mirandola-Modena-Sassuolo.. 
e come?... quando?... Ciò non è con- 
cessione della Legge 29 Luglio 1879 e 
neppure condizione della sanzione le- 
gislativa di cui alla prefata legge, co- 
ume per altri tronchi ferroviari. Spe- 
rate forse che le due Provincie di 
Modena e Ferrara si diano la mano 
per questo vagheggiato congiungi- 
mento, e si costituiscano in Consorzio 
coi comuni interessati per attuarlo 2... 
Noa lo credo affatto, perchè nessuo 
interesse immediato ha la Provincia 
di Modena per unirsi con Cento alla 
linea Bologna-Ferrara: ne avrà forse 
il commercio nazionale od internazio- 
nale col perditempo di due trasbordi? 
Tutta la probabilità aduuque dell’as- 
sicurato proluugamento si desume dal- 
l'esigenza del commercio locale d'una 
zona di terreno ben ristretta. E ciò 
sarà un motivo serio d’impegnarsi in 
un compromeszo ferroviario ben gra- 
voso per le finanze poco floride del 
Comune, e ciò per la smania d'avero 
una ferrovia che, toccato appena il 
territorio centese, sì ferma alla porta 
di esso?.... E perchè invece non adat- 
tarsi all'idea più modesta, ma certa- 
mente uule d'un {ramway a vapore 
che congiunga Cento alla Ferrara- 
Bologna, ora specialmente che la grande 
rivoluzione, compiutasi ne! sistemi di 
trazione a vapore ha confermato lu- 
minosamente l’importanza massima 
del tramway per il commercio inter- 
provinciale ? 

Nel Consiglio provinciale il giorno 
4 aprile fu strenuamente difesa dal- 
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che era proprio vero, perchè se ne 
sono occupati i tribunali e dessi han- 
no constatato, il fatto esser stato rea- 
le, vero ed indiscutibile. 

= Insomma direte voi di cosa si tratta? 

- Perbacco! del duello che ebbe luo- 
go in Alessandria a palle di cioccolata! 

i + 

Era un duello di giornalisti ed am- 
metto che dovesse essere soltanto pro 
forma, e tanto per dar un po'd' emo- 
zione agli abbònati che così saranno 
contentoni dei quattrini che spendono 
per l' abbonamento. 

Dovete però convenire meco che il 
sistema è molto dolce, molto comodo 
e punto pericoloso. Con un tal duello. 
si può andar sul terreno mostrando 
un sangue freddo da diplomatico ed 
un coraggio da leone; tutt'al più cosa 
sì rischia? 


l'onorevole Mangilli questa combina- 
zione per Ceuto, ma per due voti 80l- 
tanto verine respinta. Non per questo 
naufragando il progetto ferroviario, 
credo che si debba lasciar morire la 
pratica del patrio Consiglio. 
Sostenendo la tesi dell'Opposizione 
siamo certi di «urtare contro lo scoglio 
dell’impopolarità, ma che importa ? 
Non si deve venir meno ai propri 
principii ed alle proprie convinzioni 
per far piacere alla cosidetta pubblica 
opiaione che il più delle volte non è 
che il portavoce interessato di chie- 
suole d'uomini e di partiti. 
Sappiamo che qui da certuni s'in- 
tende la libertà in modo strano men- 
tre la si vuole intera per sè, la si 
vuole per sè, la si nega poi agli av- 
versarii, ed abbiamo avuto, quale coi 
seguenza di codeste teorie da Krumiri, 
i saggi ridicoli di lettere minatorie a 
vari Consiglieri del forese che vota- 
rono il 20 Novembre 1879 colla mag- 
gioranza. La cosa è sconfortante, per- 
| chè rileva il sintomo della decadenza 
politica d'un paese: non è un fatto 
isolato di qualche farabutto ignorante, 
| che potrebbe facilmente scusarsi, ma 
| bensì |’ effetto della solita claque, 
della solita camarilla che accoglie 
nel suo seno persone istruite, ma 


| nou educate... spalieggiata all'uopo 
da altri d'alto bordo (sic), e la quale 
all'occasione vorrebbe imporsi colla 


sicumera da Don Chisciotte alla _rap- 
presentanza legale del paese. Vana 
impresa !.... Nei paesi liberi l'Opposi- 
| zione si deve combattere colla stampa 
e coll’urna, e non coi mezzi violenti 
| che non producono mai nulla di buono, 

Ci conforta però il pensiero che la 
parte sana della cittadinanza condanna 
queste esorbitanze partigiane, e vuole 
separata la sua causa da quella dei 
mestatori che s’ addestrano in ogni 
maniera per gettare nel Comune i 
semi d un'iatestina discordia. 

Ed ora aspettiamo fidenti la prossi- 
ma deliberazione del Consiglio Co- 
munale. 


Notizie Italiane 

ROMA 1 — Le LL. MM. il Re e la 
Regina e il Principe Amedeo parti- 
ranno martedì, con treno speciale , 
accompagnati dal ministro Miceli, alla 
volta di Milano, ove arriveranno il 
giorno seguente ‘alle ore 2 {2 pom. 

Domani li precederà l'on. Cairoli, 
che si reca prima a Groppello. 

Le rappresentanze del Senato e della 
Camera dei deputati partiranno pure 
| martedì. 

Si dà per certo che verranno a Mi- 
lano anche S. A. la Duchessa di Ge- 
nova e S. A. il Principe di Carignano. 

Stamane ebbe luogo la solita rela- 
zione al Quirinale 

— Secondo il programma, la dimo- 
strazione repubblicana con tre ban- 
diere, un concerto musicale ed alcune 
Associazioni operaie, nel pomeriggio 
d'oggi, si recò in processione a porta 
S. Pancrazio, precisamente nella lo- 
calità detta il Vascello, ora di pro- 
proprietà del generale Medici, dove 
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D' ingoiare una palla di cioccolata. 

E buon appetito! î 

Eppoi, riconosciamo il merito degli 
iaventori; questa maniera di battersi 
| è degna d'esser imitata ed applaudia- 
mo di gran cuore a questo nuovo ri- 
trovato che soddisfa l'onore e salva 
lo stomaco pei tordi! 

Per conto mio, ho intenzione di met- 
ter su una fabbrica di cioccolata con 
« specialità di palle di puro cacao per 
duelli. » 

Ho il bernoccolo della speculazione 
e vedrete che farò affari d' oro. 


n 

I duelli d'or innanzi si modifiche- 
ranno in un modo sensibile, perchè 
questo apporterà delle innovazioni che 
non eran contemplate nelle antiche 
leggi di cavalleria e che — siamo giu- 
sti — non potevano nemmanco esser 
contemplate. 


quel luogo. 


convennero circa mille persone, nu- 
merosi delegati di questura, guardie 
e carabinieri. 

Si pronunciarono dei discorsi vio- 
lenti in senso repubblicano contro gli 
aotichi repubblicani divenuti servi- 
tori della Monarchia, contro Gambetta 
e i repubblicani opportunisti francesi. 

Un delegato invitò l'oratore a mo- 
derarsi, e da ciò nacque un panico, 
per cui molti si ritirarono. 

L' oratore, continuando, avvertì la 
Francia che l' Italia è disposta a se- 
guirla nel progresso e nella libertà, 
non schiava della sua vanagloria, e 
concluse mandando un saluto alle 
proviacie dell’ Italia irredenta. 

Daus individui appendono alla parete 
del Vascello una corona d’ alloro con 
nastro rosso e colla seguente iscri- 
zone: « Ai caluti del 1849 i repub- 
blicani italiani del 1881 ». 

Allora gli agenti si slanciarono a 
seguestrarla, il tumulto diventa inde- 
scrivibile, è ua fuggi fuggi generale; 
e ne segue una lunga colluttazione 
con grida e proteste. 

Furono fatte le intimazioni di legge, 
e 1 dimostranti si sciolsero dopo es- 
sere stati fatti alcuni arresti. 

La città ignora quasi questa dimo- 
strazione avvenuta fuori delle mura. 


PESARO 1 — Nella notte scorsa si 
manifestò un incendio nella raffine- 
ria di zolfi della miniera Casa Albani 
presso Pesaro. 

Accorsero sul luogo le autorità, la 
forza pubblica e la truppa e diedero 
opera attivissima a spegnere l’ incen- 
dio che fu circoscritto al solo labora- 
torio, salvando gli estesi magazzioi. 
Ciuque operai rimasero più o meno 
gravemente feriti. 


LIVORNO 1 — Oggi fu inaugurata 
la statua di Mazzini coll’ intervento 
di molte rappresentanze di società 
democratiche. 


VERONA — ll defunto generale 
Balegno ba lasciato tutte le sue de- 
corazioni, tra le quali ve ne sono al- 
cune tempestate di gemme di gran 
valore, al museo che si sta racco- 
gliendo per collocarlo nella gran torre 
monumentale di S. Martino, ove si 
guadagnò la medaglia d'oro al va- 
lore militare. 


ANCONA — A Pescara il 27 Aprile 
venne rubato il sacco n. 1 che con- 
teneva tutte le lettere raccomandate 
ed assicurate. 

Il furto sembra sia avvenuto durante 
il tragitto fatto dal forgone, che tra- 
sportava i sacchi delle corrispoadenze 
dall’ ufficio postale di Pescara alla 
stazione. Non si sa ancora a quanto 
ammonti il valore del furto, ma cre 
desi debba ascendere ad una egregia 
somma. Intanto vennero fatti arresti 
tra i quali due impiegati postali di 


= 
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Notizie Estere 
FRANCIA — Si ha da Parigi l: 
L’agitazione continua in Algeria, 
donde giungono notizie di rivolte con- 
tro le truppe francesi. 
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Per esempio: gli scontri avranno 
luogo la mattina tra le dieci e le un- 
dici, ora giusta per non guastar la 
colazione; eppoi duellanti e padrini 
beveranoo un vermuth obbligatorio 
tanto per aiutare la digestione. 

Indi i duelli avranno luogo a bout 
portant e gli avversari non avranno 
‘che a spalancar ben bene la bocca @ 
prender la palla magari a volo come 
faceva l'uomo cannone ; e se l’ offesa 
sarà stata tanto forte da procurare 
un duello a morte gli avversari . do- 
vranno ingoiare la palla d'un fiato. 

Peggio per loro se si strozzano nel 
maadarla giù, 


* 
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Però pensandoci ben bene, questo 
sistema ha i suoi piccoli inconvenieati 
almeno pei padrini, che tal fiata a- 
vranno discretamente da ammatire, per 
stabilire le condizioni del duello. 


SI 
d 


La colonna Logerot abbandonò Kef, 
lasciandovi una guarnigione. La po- 
polazione di questa città che era pri- 
ma molto agitata ora si va calmando. 

Logerot promise a Reschid, generale 
tunisino, che verranno rispettate le 
proprietà private. | 

I ireni ferroviari vennero riattivati 
da Sicheraba a Tunisi, ove si sono 
già recati: i corrispondenti che seguo- 
fio il campo. 

Teri l'ambasciatore di Turchia ha 
rimesso al ministro degli affari esteri 
un’ altra nota circa i diritti della Por- 
ta sulla Tunisia. 

2 Teri Cialdini offrì un pranzo a- 
gli italiani venuti a Parigi per assi- 
Stere alla Conferenza monetaria, 

Come si prevedeva,il duello tra San 
Malato e Pons non avrà luogo. 

È morto il celebre scultore Adam 
Salomone. 


RUSSIA — La situazione di Pietro- | 


burgo è desolante. L'imperatore è tra- 
dito da: più intimi e si mostra dispo- 
sto a concedere le chieste riforme. 

L'Imperatrice invece consiglia lo 
Czar a resistere. 

È andato a vuoto un nuovo tenta- 
tivo dei nihilisti allo scopo dì libera- 
re la condannata Hesse Hefmann. Que- 
sta venne trasferita in un'altra pri- 
gione. 


e 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Quantanque al mercato di 
ieri le transazioni fossero limitate, 
pure i prezzi si mantennero fermi sui 
corsi della scorsa ottava. L' estero, è 
vero, cì segnalò qualche ribasso, ma 
i nostri mercati ‘ormai non ne risen- 
tono infiuenza dappoichè la specula- 
zione tace ed il nostro movimento gra- 
mario si riduce al solo consumo. 

1 grani ferraresi di buona qualità 
valgono da L. 26. 50 a_27. 25; i po- 
lesine 26; e le qualità provenienti 
dalle Bonifiche da L. 23 a 24 a se- 
conda del merito. 

Grani futuri. — Il soddisfacente a- 
spetto delle campagne © le generali 
buone notizie sul prossimo raccolto, 
contribuiscono a mantenere limitatis- 
Sime le transazioni in questo ramo. 
Sono pochi i venditori, a cagione dei 
‘bassi corsi che si praticano e pochi i 
compratori stante l'incertezza dell’av- 
venire. Quanto ai prezzi variano dai 
24 a 26 a seconda delle condizioni di 


pagamento, di ricevimento, © della 
possidenza. 
Granoni. — Notiamo un po’ di cal- 


ma in quest'articolo, e di rallentato 
consumo, I pochi affari di dettaglio 
che ebbero luogo si effettuarono da 
L. 17.50 a 17. 75 perle migliori qua- 
lità. 

Canape. — Non abbiamo a segna- 
lare niuna importate variazione nella 
‘canape che si mantiene debolmente 
invariata e con contrattazioni quasì 
nulle, mentre i compratori si manten- 
gono assaì riservati. Quasi nominal- 
mente dunque si ponno quotare le 
scelte qualità da L. 280 a 300 circa 
per ogni migliaio ferrarese. 
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Figuratevi per esempio che l° offen- 
sore preferisca la cioccolata Menier 
(&viter les contrefagons) oppure quella 

i Suchard (médaille d'or etc. etc.) 
mentre che l’ offeso, lui, adori soltanto 
i Gianduia di Maiani! 

Vedete da quà le difficoltà che po- 
tranno sorgere per tal incidente e 
l'improba fatica che dovranno sop- 
portare i padrini per addivenire ad 
fin componimento. 

ar 

È @ra che ci penso, vedo che questi 
duelli sono suscettibili di moltissime 
Fariazioni sul tema obbligato. 

* Ammettete che ad uno la cioccolata 
mon piaccia affatto; s1 potrà dietro 
‘accordi comuni cambiare il. proiettile 
a piacere. 

:. E lo si sostituirà a seconda dei gu- 
ti con palle di menta o di gomma, 


Gazzetta FERRARESE . 


Cronaca e fatti diversi 


In Municipio. — A tutto il 31 
Maggio è aperto il concorso ad un 
posto vacante nel drapello delle guar- 
die Municipali — Il soldo è fissato in 
Lire 800 annue. 


Nuovo metodo d’ istruzio- 
me. — Segnaliamo all'attenzione del- 
la spettabile Congregazione di Carità 
il reclamo che ci è espresso nella se- 
guente lettera, non senza aggiungere le 
nostre raccomandazioni perchè simili 
brutti fatti abbiano mai più a ripetersi. 


Preg.mo sig. Direttore 
Ferrara 1° Maggio 1881. 


Da diversi anni ùn mio figlio di anni 12 
che frequenta le scuole serali, per sua di- 
sgrazia ba per Maestro certo SIgnor........ 
(te omeltiamo per questa prima volta il 
nome), il quale pare abbia l'abitudine di 
trattare gli scolari come î russi son» trat 
tati dai cosacchi. 

In diverse epoche e per due volte venne 
a casa una volta con forte enfiagrone alla 
testa, un'altra volla con una mano gonfia 
per avergli rotto 11 quadretto da rigare sulle 
mani: fiualmente iersera venne a casa con 
una mascella contusa per due o tre potenti 
pugoì datigli sul viso dal detto sig. Maestro. 

Sì domanda se le attuali Leggi permettono 
ai signori Maestri sapientissimi di far en- 
trare la scienza nella testa dei poveri bam- 
bini a forza di bastonate, oppure colla dol- 
cezza e colla persuasione. 


G. Felisati 


Istituti tecnici. — La Gassetta 
Ufficiale pubblica un Decreto 21 Aprile 
pel quale: 

Gli esami di liceoza negli 


Istituti 


tecnici del Regno avranno principio | 


nel corrente anno scolastico per la 
sessione estiva il 1° luglio, e per la 
sessione autunnale il 1° ottobre, a 
ore 8 ant. 

La designazione delle sedi di esami 
così per gli Istituti governativi come 
per quelli provinciali, comunali e pri- 
vati, e delle materie per le prove 
scritte, orali e grafiche che dovranno 
essere sostenute dai candidati alla li- 
cenza sarà fatta con altro decreto. 

I candidati alla licenza dovranno 
iscriversi all° ufficio di Presidenza del- 
l’Istituto presso cui intendono dar 
l'esame non più tardi del 25 maggio 
per la sessione estiva, e del 25 agosto 
per la sessione autunnale. 


Rlaggio! — Maggio, va adagio, 
suona un proverbio popolare e pare 
che il proverbio torni a cappello an- 
che quest’ anno. 

Dunque, lettrici e lettori, non al- 
leggerite di troppo il peso delle vo- 


stre vesti, chè altrimenti vi busche- 
rete qualche malanno. 
Avete letto le predizioni del non 


mai abbastanza celebrato Mathieu de 
la Dròme? 

In complesso, promettono di tutto, 
fuorchè i sorrisi, la soave festività, i 
tepidi soli, le sere calme e profumate, 
le aurore splendidissime del maggio 
- un mese, che, con bizzarra fantasia, 
fu chiamato il mese der fiori e dei... 
ciuchi. 

Venti, freddo, burrasche, variabilità 
di temperatura... che maliaconie! 


————_ _——_——_ 


o di caramella od anche di frutta con- 
dita ecc. ecc. 

Si potrà anco unire a seconda dei 
casi « l'utile col dilettevole » come 
si dice d’ abitudine; e se a mò d'esem- 
pio gli avversari sono infreddati, nulla 
sarà preferibile a palle di catrame 
Guyot; se ban la tosse, alle pastiglie 
Panerai a base di Tridace. 

Alla fin fine ognuno potrà battersi 
a seconda dei suoi gusti e procurarsi 
con un duello un gradito antipasto 


e soddisfare nel tempo istesso l'onore. | 


— Che cuccagna !! 
da 
A conti fatti; coloro che non han 


nulla da mangiare potranno d'or in- | 


nanzi campare allegramente procu- 
raadosi da dieci a dodici duelli quo- 
tidiani. 


una risorsa per la povera gente 


E le vostre toileltes di primavera, 
garbate e adorate lettrici ? 

Quaati visini lunghi, lunghi, avrete 
fatto a quei brutti pronostici. La veste 
nuova, tutta scintillante  d’ acciaio 
- l’ornamento di moda - dovrà forse 
rimanere inusata nel guardaroba e 
continueranno il loro servizio i pe- 
santi mantelli dell'inverno. 

Il cronista, per conto suo, si augura 
che l’astrologo possa crepare - così, 
per modo di dire - e maggio fiorito 
Sì mostri qual’ è: il mese più bello 
dell’ anno. 


Stabilimento balneari 
Col 1° Maggio è stato aperto lo Sta- 
bilimento balneario annesso all’ Arci- 
spedale di Sant Anna — Ne diamo 
lannuazio per debito di cronisti, ma 
jo oggi egli è proprio un avviso inu- 
tile, colla stagione perfida che abbia- 
mo e che smentisce ancora Una volta i 


canti e le lodi bugiarde in cui suolsi | 


ineggiare al maggio. 


E i tramwia? — Questa è la 
domanda che sentiamo tuttodì ripetere 
su tutte le bocche. 

Noi al certo nov siamo in grado di 
dare a tale domanda una risposta sod- 
disfacente. Questo è sicuro : che alle 
premure della società concessionaria 
Dino alla coclusione del contratto, ed 
all'energia sempre addimostrata dal 
comm. Pavesi, fanno in 0gg! strano 
riscontro il semi abbandono in cui è 
lasciato l'affare © ie 1dee taccagne che, 
a quanto ci dicono, predominano in 
altri firmatari del contratto di con- 
cessione. 

Si è sempre detto che nell'agosto si 
sarebbe corsi sino a Codigoro, e lo sì 
poteva credere, pensando che la so- 
Gietà ha il waggior interesse di far 
servire la nuova via di locomozione 
Al trasporto delle copiose derrate © di 
ogni altra produzione dell’anno in 
corso. Parrebbe invece che per l'ago- 
sto non sarà in pronto che la breve 
linea Pontelagoscuro-Ferrara e che a 
Codigoro si voglia andare a_ piccola 
tappe, o-sia con parziali costruzioni 
su piccoli tratti, per arrivare poi, Dio 
sa quando. 

A noi pare che la Società proce- 
dendo di tal via non provveda ai suoi 
veri interessi. Ma a parte gli interessi 
Suoi che desideriamo prosperosi, ma 
che punto ci riguardano, premoto a 
noi gli interessi della provincia © 
perciò alla amministrazione provin- 
ciale e’ indirizziamo onde, valendosi 
dei suoi diritti, ed esercitando un suo 
dovere, voglia influire sulla società con 
ua rigoroso impulso perchè quello che 
il destino volle si facesse, sia fatto 
per bene e colla maggior sollecitu- 
dine. 

Corte d’ Assise. — Questa 
mane s'incomincieranno probabilmen- 
te i dibattimenti contro Marani Tom- 
maso muratore d'anni 48 di Ferrara. 
Abbiamo detto probabilmente giacchè 
Non si è certi ancora della presenza 
del teste Munari, indispensabile per 
la trattazione della causa stante l'im 
portanza delle sue deposizioni. 

'Ecco il capo d' accusa del quale do- 
vrà rispondere Marani Tommaso : 

Omicidio volontario per avere nella 
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che camperà in tal modo gratis et 
amore. 

Ma ita un piccolo inconveniente... 
perchè produrrà delle indigestioni. 

Allora sapete come sì fà? Alla pri- 
ma occasione il duello avrà luogo a. 
capsule d'olio di ricino ! 

* 
di 

Questo è per la pistola, ma la ri- 
velazione di questo ritrovato appor- 
terà una rivoluzione anco pei duelli 
all'arma bianca. 

Sì potranno sostituire le lame d'ac- 
ciaio con altre di pasta Margherita ri- 
coperta di carta d'argento, tanto per 
conservare l'illusione. 

In questi casi ognuno mangierebbe 
l'arma dell'avversario e, dopo aver 
dato prova di sì gran coraggio, offen- 
sore ed offeso sì stringeranno la mano 
e tutti amici come prima; e conti pari 


mattina del 12 Maggio 1879 in Ferra- 
ra e con intenzioni di uccidere irro- 
gate colpi di arma contundente al 
capo del parroco di S. Michele mons. 
Giorgio Mari, producendogli tali le- 
si oni che furono causa assoluta del- 
l’ istantanea sua morte. 

Ventitrà è il numero dei testi d'ac- 
cusa compresi i periti. 

L’ avvocato difensore è il professor 
Guglielmo Ruffoni. 


Ladri in chiesa. — Brunelli 
Giovanni e Pasquini Gaetano pittori 
nella Cattedrale, lasciavano nelle ore 
di Javoro le loro giubbe in uno stan- 
zino attiguo al Campanile. Sabato 30 
Aprile nel riprendere i loro abiti si 
dovettero accorgere della mancanza dei 
res pettivi portafogli contenenti quello 
del primo L. 72, quello del secondo 
Lire 25. 


La Società B. Tisi. — Col 
giorn» 9 Maggio p.v. la Sala d'Arte 
Moderna nel Civico Ateneo rimarrà 
chiusa per essere riaperta il giorno 
dello Statuto, e ciò allo scopo di rior- 
dinarla conformemente alle disposizio- 
ni adottate nell’ ultima adunanza di 
Presidenza, disposizioni che partico- 
Jarmente riguardano la Sezione Ag- 
giunta. 

In questa verranno compresi i di- 
segni a lapis ed a sfumino, le copie 
dal gesso, gli acquerelli e le copie 
dei dipinti ecc. 

Si prevengono perciò coloro che 
bramassero esporre in detta Sezione i 
loro lavori che guesti dovranno esse- 
r0 consegnati alla Segreteria della 
Soci età non più tardi del 28 Maggio. 

Suicidio per pellagra. — A 
C asumaro (Cento) il campagnolo Bal- 
boni Sebastiano affetto da pellagra get- 
tavasi in un macero pieno di acqua ove 
rimase annegato. 


La Commissione per la Ri- 
forma del e Opere Pie si è 
diviso il lavoro colla costituzione dei 
comitati locali. 

L'on. Codronchi andrà a ispezionare 
le Opere Pie in Piemonte: l'on. Luz- 
zatti in Lombardia; l' on. Mussi a R 
ma. nelle Marche e negli Abruzzi 
»° on. Fano in Toscana e nelle Romagne. 


IP ubblicazione. — Nella cor- 
rente settimana escono la 2% e 3° di- 
spensa della Metan orfosi — traduzio= 
ne di Giuseppe Barbicinti. Oltre al- 
enni leggiadri e commoventi episodi, 
è significante — la grandiosa scena: 
Fetonte — che ispirò ad nn ingegno 
musicale un poema sinfonico — Tale 
svariata, erudita, animatissima scena 
è ben degna del Grande che — con- 
cipit sethera mente — che abbraccia 
colla mente i Cieli. 

Gli abbonamenti si prendono alla 
Tipografia Sociale o presso il Diret- 
tore della Gazzetta Ferrarese. 

A norma di chi può avervi in- 
teresse, pubblichiamo come di solito 
l'orario protratto per i fornai e ma- 
cellai pel mese di Maggio: 
Fornai che devono per turno tenere 

aperti fino alla mezzanotte i loro 

Esercizi : 

Bertazzi Domenico, via Saraceno, n. 104, 
dal {alli 8. 
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che non fan una piega e reintegrato 
perfettamente l’ onore. 
Der 
la morale che scatu- 
risce l:mpidissima dal duello di Ales- 
sandria, telegrafato ai quattro venti 
5 più d'un giornale come il più grave 
degli avvenimenti, si è: che nell’ ap- 
plicazione di quello che è sempre uno 
stolto pregiudizio, talvolta una fatale 
necessità, se sì riesce ad evitare che 
la giustizia ci metta il suo becco, c'è 
modo di tare una magnifica figura 
con poca paura, anzi con molto co- 
raggio, senza incorrere nel menomo 
rischio e nel ridicolo. 
E così va il mondo! 


Celia a parte, 


Sandro 


Borghesani Imelde, 
n. 9, dalli 9 alli 16. 

Lattuga Guglielmo, via Borgoleoni, n. 10, 
dalli 17 alli 2 

Sabbioni Fratelii, via San Romano, n. 108, 
dalli 25 alli 3L 
Macellai che devono per turno tenere 


aperti fino all’ Ave Maria i loro 
Esercizi: 


Ricibitti Enrica, via San Romano, n. 95, 
dal.4 alli 8. 
Magli Angelo, via Mazzini, n. 109, dalli 


9 alli 16. 
- Bergamii 
dalli 47 alli 25. 

Giberti Giuseppe, via Garibaldi, n. 26, 
dalti 25 alli 31. 


‘Teatro Tosi Borghi: — Que- 
sta sera si darà una straordinaria rap- 
presentazione: La Compagnia Schia- 
voni darà Pamela Nubile, commedia 
in 3 atti di Carlo Goldoni e Miss Emma 
Jutau dopo il secondo atto eseguirà 
giuochi di ginnastica. La stampa in 
generale parlando di Emma Jutau ne 
decanta i meriti artistici e la bellezza. 

Per la bellezza possiamo assicurare 
che nulla proprio si trova di esagera- 
to nei giornali che parlano di lei. È 


i Antonio, via Gorgadello, n. 49, 


di cerulei, slanciata nelle forme. Que- 
sta sera la vedremo all’ opera e spe- 
riamo che anche il nostro pubblico 
,ammirerà in lei l'artista con lo stes- 
so entusiasmo che altrove incontrò. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.* min. 
Alt. med. mm. 761 57 
“Rt liv. del mare 763 650] » media + 15,6» 
Umidità media: 46°, 2|Ven. dom. SW 
Nlalo prevalente. dell'atmosfera: 
sereno, nuvolo 
3.Magzio — Temp. immuna f 12° 20. 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
12 miu. 3. 


3 Maggio ore 0 sec. 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 3.* Decade di Aprile 


Temperatura _ | Giorni 
Massima È 19° 7 30 
Minima + 5. 7 30 


Pioggia raccolta| 
nella decade milli- 
metri 8,31. 


Numero dei giorni 
di pioggia: 4. 
| 


NOTE 


Neila prima metà della decade il 
‘trarotietro seguì un moto di ascesa, 
poscia col giorno 26 cominciò a de- 
crescere per tornare ad elevarsi verso 
‘ gli ultimi giorni della medesima. Pre- 
valse il tempo vario accompagnato da 
venti pure variabili e da poca piog- 
gia. Il temporale del giorno 20 si ma- 
nifestò con qualche intensità special- 
mente tra Copparo e Portomaggiore : 
in queste borgate cadde grandiue piut- 
tosto ninuta, ma a Rero e Finale di 
-Rero furono danneggiati i prodotti dei 
campi e su quel di Portomaggiore, 
per qualche giorno, vennero sospesi 
i lavori dei canepai. Nella presente 
decade si ebbero tre temporali di po- 
chissima importanza con caduta di 
poca pioggia frammista a grandine 
minuta. Il 1° nella direzione di WSW 
con vento debole di WSW il giorno 
24, il 2° nella direzione di W a NE 
con vento seatito di ENE il giorno 27 
ed il 3° nella direzione di E ad W 
avvertito fino ad ora dalla sola sta- 
zione di Comacchio. Il 2° ebbe mag- 
giore intensità nel territorio di Cop- 
“paro a Ro e sue vicinanze. Si verificò 
un notevole abbassamento di tempe- 
‘ratura durante la decade. 
Continuano le medesime condizioni 
agrarie della scorsa decade. L'abbas- 
samento di temperatura nuoce all’ia- 
‘‘eubazione der bachi. 
‘Ferrara 1 Maggio 1881. 
L’ incaricato 
Maccanti Giuseppe 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


“Roma 2. — Bona 1. — Un telegram- 
ma di Logerot da Sonkelarba 30, dice 
che la colonna spedita in missione, 
presso i Ouledbenhalen per rassicu- 


una bellissima bionda dagli occhi gran- | 


Le inserzioni dalla. Francia si ricevono cane Tanzante per il nostro 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ 


Hr 
nghilterra, presso i Sig: 


iornale pressso l’ Agence Principale de, pubblicité 
g. G. L. Daube e C. Londra, 130, 


E. E. OBLIE-- 
Fleet Street E. C. i 


| tribù Chiaia Djendaiha e dai krumiri, 
| La, colonna rispose, è sostenuta da 
rinforzi giunti colla ferrovia ha bit- 
tuto ii nemico, che ha perduto una 
quarantina di uomini. 

Bona 1. — | francesi sbarcarono a Bi- 
serta. Comincerauuo 1 movimenti cou 
la colonna Logerot. 

1 capi dell'istituto teologico arabo 
in Tunisi decisero di inalberare la 
bandiera contro gli infedeli. 

La polizia tunisina arrestò gli au- 
tori della cospirazione. 


Londra 2. — Lo stato d' assedio è 
stato prociamato a Dublino. 

L' Habeas Corpus è sospeso. 

Si attende il prossimo arresto di 
Dillon ed altri capi della Lega agraria. 
li loro linguaggio sedizioso aumentò 
considerevolmente 1 crimini agrari in 
lrlanda. 


Perù sotto Il suo protettorato. 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 
L’ insurrezione è scoppiata a Bomposa 
iu Albania. Eyoub, governatore del 
Monastir spedisce truppe contro Go- 
ritza. 

È probabile la dimissione dello Sceid 
cristiano. È probabile che gli succeda 
Asti Effendi par effettuare la consegna 
dei territori alla Grecia. 


Roma 2. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta mattutina) 


Riprendesi la discussione della legge 
sulia costruzione delle nuove opere 
stradali e idrauliche. 

Grimaldi, relatore, rispondendo a 
Chimirri giustifica il ministero per 
avere proposto e la maggioranza am- 
messo ìn un solo progetto molte e 
varie opere. Dimostra come alle rela- 
tive spese si provveda con le risorse 
del bilancio ordinario e solo per alcu- 
ne opere con lo straordinario. 

Magliani dichiara non poter accet- 
tare le proposte di eoloro che vorreb- 
bero sì provvedesse alle spese di que- 
sta legge con gli avanzi annuan, per= 
chè sono già destinati a colmare alcu- 
ne lacune aperte dall’ abolizione del 
macinato e del cors) forzoso 0 con e- 
missione di rendita, pubblica, perchè 
già assegnata alle costruzioni uuove 
delle provincie. Non resta dunque che 
ricorrere alla emissione di obbliga- 
zioui dell'asse ecclesiastico come il 
governo ha proposto nella legge. 

Baccarini dice che il progetto è la 


e sostiene che la legge, com' è propo- 

sta dal governo, nou è nè illegale nè 

irregolare. Tratterà le questioni spe- 

ciali nelia seduta di mercoledì mattina. 
La seduta è levata, 


(Seduta pomeridiana) 


Si presentano disegni di legge: da 


di navigazione postali e commerciali 
| Rubatuno e Fiorio; da Magliani per 
l'abolizione dei dazi d’uscita sul be- 
suame e la carne fresca, il pollame 
ed il formaggio, 

Ambedue sono dichiarati urgenti. 

Dopo la convalidazione dell’elezione 
di Raudaccio nel collegio di Recco 
Bizzozero svolge il suo disegno di leg- 
ge per estendere Ja franchigia posta- 
le ad alcune determinate corrispon- 
denze delle camere di commercio del 
regno. 

È preso in considerazione. 

Si riprende la discussione della legge 
sulla riforma elettorale e parlano Ges- 
si, Luchini e Grassi, 

Micelli presenta il progetto per la 
proroga del termine per la vendita 
dei beni exademprivili di Sardegna, 
formato e modificato dal Senato. 

Annunziasi un'interrogazione di Di 
Raudinì per sapere se sia vero che le 
truppe francesi hanno occupato Biserta. 

Depretis dice che comunicherà l’in- 
terogazione al presidente del Consiglio, 
assente da Roma per motivi di salute, 
e domani dirà se e quando esso potrà 
rispondere. 


sincerità dei bisogni della popolazione | 


Baccarini per la fusione delle SucietA | 


via Porla S. Pietro, | rarli fu accolta a colpi di fucile dalla | 


Dicesi che il Chilì intenda porre il | 


AVVISO * 

Ti sottoscritto avendo dovuto trala- 
sciare la professione, ha consegnato 
il Gabinetto dentistico — sito in Bolo- 
gna Via S. Vitale, 21 — all’ esimio 
Dorr. Cav. SoLARI ANTONIO Chirurgo 
Dentista onorario di S. A. R. 11 Duca 
d’ Aosta e famiglia, del quale crede 
superfluo enumerarne 1 meriti, quan- 
do si dica che avendo agito ed opera- 
to in primari Gabiuett di Parigi e 
Londra. ha elevato pure questo per 
| metodi e sistemi all'altezza di quelli 
| delle grandi città Quindi il sotto- 

scritto con quella coscienza che lo ha 
sempre guidato servendo la estesis- 
sima clientela oggi è lieto di assicu- 
rare i suoi Clienti di aver loro pro- 
curato un successore che sotto ad 0- 
gni rapporto raccomandabilissimo. 


Bernaroli Vincenzo 


E il dott. SoLARI, sapendo come an- 
che iu Ferrara vi sia stato taluno il 
quale noa si perita di prendere il suo 
nome per accaparrarsi numerosa cliea- 
tela, fa noto che le cure ei consulti 
suoi hanno luogo solamente in seguito 
a espressa chiamata. 


Appartamento nobile d’ affittare 
subito, posto in via di Terranuova, 


ora Università, N. 29. — 
colli fratelli Zamorani. 


Parlino 


Appartamenti d’affittarsi con. 
stalle, fienili, cantine ed altre 
grandi comodità, nel : Vicolo 
Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi: 
al signor Augusto Magrini in. 
Via Palestro N. 70. 


Da affittarsi 


Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 dex un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitare. 
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PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
n AN FERRARA 
Via Palestro. Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi conveuienti. 


(RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 


H inventori del Cerone Americano 


Fratelli RIZZA 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una liutura ridona il primitivo na- 
turale colore dei capelli. — Riuforza ja radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut-, lì fa crescere, pulisce 
tl capo dalla Torfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da Lutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura In cosmetico del fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
chie vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 


si oltiene ist:ntaneamente Biopo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v riù di Lingere i capelli e la barba in Bauso 
e Nero naturale senza macchiare la palle, cone fano la maggior parte delle tinture 
vendute firora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operaziorie; 
senza recarue il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
| La più rinomata tintara, in una sela bottiglia 
Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istintanea che 
tenga perfeltamente Capelli e Barbi em lutte que le comodità come questa 


Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogui persona può 
tingersi da sè impiegando meno di ;$ minuti. 


Nou sporea la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia iu elegante astuccio ha la durata di sei mesi. . Costa 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 


— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
dei Leoni. 


FARINA LATTEA H. NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 

Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI || 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI 


(A) Marca di fabbrica, 


La base di questo prodotto è il ‘buon latte ‘svizzero. 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 VevEY (svizzera ) 


AUTORITÀ MEDICALI 


